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 Progetto Codice Rosa
◦ Nasce nel 2009 nell’Azienda USL 9 di Grosseto
◦ Nel 2011diventa un progetto regionale a seguito della 

sottoscrizione del protocollo d'intesa tra la Regione 
Toscana e la Procura Generale

◦ Nel 2014 arriva a coprire l'intero territorio regionale
◦ Nel 2016 si costituisce come RETE Regionale Codice Rosa



La rete Codice Rosa è la prima 
RETE CLINICO ASSISTENZIALE TEMPO DIPENDENTE 

dedicata alle persone vittime di violenza



La Rete Codice Rosa definisce le modalità di accesso ed il 
percorso socio-sanitario, in particolare nei servizi di 
emergenza urgenza, delle donne vittime di violenza di 
genere e delle vittime di violenza causata da vulnerabilità 
o discriminazione.



Il percorso può essere attivato in qualsiasi modalità di 
accesso al SSN, sia esso in area di emergenza-urgenza, 
ambulatoriale o di degenza ordinaria.



Il modello organizzativo della Rete serve a garantire 
EQUITA' e TEMPESTIVITA' di accesso alle cure
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LIVELLO ZONALE
 REFERENTE TERRITORIALE
 TEAM MULTIDISCIPLINARE: concorre alla presa in 

carico coordinata, ciascuno per le aree di propria 
competenza, ma con una cultura operativa e un 
linguaggio comune
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Come può la Rete Codice Rosa favorire l’emersione della 
violenza?

Supportando gli operatori che intercettano la violenza
Prevenendo forme di vittimizzazione secondaria
Ricercando l’integrazione operativa con i centri di 

assistenza alle vittime di abusi e maltrattamenti 
Accompagnando le persone vittime di violenza verso 

percorsi di svincolo dalla violenza



Come può la Rete Codice Rosa favorire l’emersione della 
violenza?

Attivando tutte le risorse informali della comunità che 
concorrono alle politiche di contrasto alla violenza 
Ricercando l’integrazione operativa con i centri di 

assistenza alle vittime di abusi e maltrattamenti 
Mantenendo rapporti stabili con l’Autorità Giudiziaria




